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INCONTRO GRUPPO TECNICO MISTO REGIONALE (P.A.R.)

– SINDACATI PENSIONATI – CUPLA -

Verbale della riunione del giorno 18/12/2008

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Presenti: Lupi – Felice – Zanelli – Passarelli – Mirri – Tocchi – Fabrizio –  Benazzi (UILP UIL) – Turati (SPI CGIL) – Rossi (CUPLA) – Pirazzini (EE.LL.) – Melli (Forum) – Vignoli (Prov. Modena) – 
Lupi: con riferimento alla 2° Conferenza regionale PAR svoltasi il 21 novembre scorso, si traccia un breve resoconto dei lavori, ponendo in particolar modo l’attenzione sulla “tipologia” delle presenze alla giornata di lavoro. Fondamentalmente in linea con la 1° Conferenza, la presenza è stata buona e rappresentativa: maggiore dello scorso anno solo la presenza delle AUSL e delle ASP di alcuni distretti. Sul piano territoriale, è risultata molto marcata la presenza della componente romagnola e imolese rispetto a quella emiliana in genere. Scarsa infatti la presenza reggiana, parmense e piacentina, mentre Modena e Bologna hanno assicurato una presenza completa con rappresentanti di provincia, Comuni, AUSL e ASP, oltre che alle diverse sigle sindacali.

Per quanto riguarda invece le valutazioni emerse dall’intervento del Sottosegretario Bertelli, si sono evidenziati alcuni temi, quali la modifica degli indicatori ISEE, le iniziative su prezzi e tariffe pubbliche, la mobilità sociale, che potrebbero essere al centro dei prossimi lavori del GTM. Da consolidare anche il lavoro relativo al sito, che ha visto attuato un aggiornamento di grafica e contenuti proprio alla vigilia della Conferenza. Tale aggiornamento è fondamentale per ampliare la conoscenza dei vari progetti e sperimentazioni che si svolgono nei vari territori e nei diversi settori. In particolare sarebbe importante la valutazione nell’ambito dei lavori del Gruppo Tecnico Misto delle idee e dei progetti intersettoriali che sono proposti. Ci si riferisce al progetto “Casa Amica”, al progetto “Prevenzione degli incidenti” e i rapporti operativi che collegano i lavori sull’adattamento dell’ambiente domestico e sulle barriere architettoniche, con quelli delle politiche abitative e sicurezza.
Una prima proposta di programma di lavoro potrebbe riguardare:

· nuovi indicatori ISEE e Osservatorio Prezzi e Tariffe;

· valutazione sull’applicazione a livello distrettuale del Bilancio Sociale;
· analisi dei dati sulla mobilità sociale con il volontariato e il settore Trasporti;

· approfondimento dei progetti speciali intersettoriali con le organizzazioni sindacali. 

Benazzi (UILP UIL): esprime pieno accordo sul lavoro fatto, sottolineando l’importanza della Conferenza (da fare ogni anno) come momento di confronto e informazione. E’ fondamentale anche proseguire il lavoro con il Bilancio dell’area Giovani, come fatto per quella Anziani.
Rossi (CUPLA): si esprime un giudizio positivo sulla 2° Conferenza e il pieno accordo sull’identificazione degli obiettivi proposti per l’attività 2009, in particolare bisognerebbe porre l’attenzione sulla costituzione di un Osservatorio Prezzi e Tariffe. Altro argomento da mettere all’ordine del giorno dei lavori del GTM è quello sulla “trasparenza” delle liste di attesa sulle prestazioni socio-sanitarie e un lavoro di verifica e sintesi dei progetti sperimentali e innovativi in atto sul territorio regionale. 
Melli (Forum): si condividono le valutazioni espresse sulla Conferenza e si conferma la necessità di mantenere l’appuntamento annuale. Si esprime anche il pieno accordo sulla valutazione positiva del Bilancio Sociale come strumento di lettura e di interpretazione delle attività territoriali. E’ poi necessario affrontare un lavoro di analisi e valutazione sugli Sportelli Sociali e sui progetti sperimentali finanziati. Altro importante tema è quello della formazione per le assistenti familiari anche al fine di fornire dati sull’attività.
Turati (SPI CGIL): giudizio positivo sulla 2° Conferenza che la CGIL ha espresso a tutti i livelli: apprezzamento in particolare per gli interventi degli Assessori Bissoni e Gilli e per il riconoscimento previsto per il Bilancio Sociale all’interno dell’attività dei Distretti. Oltre a condividere l’analisi sulla Conferenza si mette in evidenza l’importanza di un ulteriore fase di lavoro sul B.S. per “affinare” gli standard e si ricorda l’interesse che il B.S. ha suscitato anche a livello nazionale. Per il futuro è necessario prevedere la progettazione integrata sull’esempio dei lavori presentati al Convegno sulla Prevenzione degli incidenti domestici dell’1 dicembre (CAAD + prevenzione incidenti = Casa Amica) con il coinvolgimento di attività sulla comunicazione sulla sicurezza (quartiere !!). Importante poi i temi dell’educazione adulti (monitoraggio e riorientamento del lavoro regionale), dei prezzi e tariffe, della formazione integrata per le assistenti familiari, tema sul quale sarebbe necessario convocare una riunione per dare conto dello stato delle attività, dato che sembra che il documento (Fabrizia Monti + Di Pardo) sia ormai pronto e in attesa di condivisione.
Pirazzini (EE.LL.): è il momento di “stringere” sulle attività che si sono messe in atto negli ultimi anni. Per quanto riguarda il GTM, in particolare, si rimarca la funzione del Tavolo in rapporto agli altri strumenti, soprattutto ai Piani di Zona. I risultati ai quali si deve tendere devono essere previsti in modo coordinato con le diverse politiche coinvolte, integrando gli strumenti della programmazione (vedi Piano Sociale e Sanitario). Si sottolinea la necessità di definire il quadro degli indicatori che accompagneranno i nuovi Piani di Zona come obiettivo di lavoro di un nuovo gruppo RER-EE.LL., nell’ambito di quanto indicato dal Piano Sociale e Sanitario.
Zanelli: sembra utile mantenere l’appuntamento annuale con la Conferenza regionale PAR e definire fin da subito una linea “tematica” per il lavoro futuro, ad esempio “Città Amica”, come tema di integrazione delle attività/politiche di indirizzo per il benessere e la sicurezza. Quindi, monitoraggio delle attività locali e propulsione delle linee di indirizzo con eventuali “focus” su situazioni particolari.
Lupi: è importante non dimenticare le funzioni del Piano di Azione Regionale, che non sono quelle di “risolvere” le questioni pratiche ma, piuttosto, quelle di mettere a disposizioni degli attori coinvolti le informazioni necessarie alla lettura e alla partecipazione. A questo proposito – ricordando le osservazioni contenute nella nota di commento alla Conferenza che è stata consegnata per i lavori odierni – si evidenzia in particolare il ruolo di guida del “socio-sanitario” per la realizzazione della “rendicontazione sociale” nell’ambito delle attività dei Distretti.

Pirazzini (EE.LL.): bisogna fare estrema attenzione al carico di lavoro e alle proposte “operative” che escono dal tavolo del GTM perché, se se ne aggiunge altro – come sembra essere quello del Bilancio Sociale all’interno delle attività distrettuali – si rischia seriamente di non poter garantire queste attività.

Lupi: a questo proposito si ricorda solo che il tema dell’attuazione del Bilancio Sociale all’interno dei Distretti era stato “garantito” dallo stesso Assessore Bissoni nell’ambito della 2° Conferenza PAR. Tuttavia, se non si ritiene di aderire all’indicazione dell’Assessore, è meglio stralciare il lavoro, assumendosene però la responsabilità dell’azione. 
Felice: Per il Bilancio Sociale non sono stati attivati sistemi informativi aggiuntivi a quelli già esistenti e il modello di lavoro può essere messo a disposizione con risorse dedicate.

Rossi (CUPLA): viene espresso stupore per la possibile inattuabilità del B.S. all’interno dei Distretti, così come sembra di capire dall’intervento di Pirazzini, e a questo proposito si  ricorda che se c’è la volontà politica, come quella espressa dall’Assessore Bissoni nel suo intervento alla Conferenza, questa diventa “vincolante”.
Fabrizio: sembra necessaria la definizione di un programma di lavoro annuale per il Gruppo Tecnico Misto (identificazione di un obiettivo e di un “filo conduttore”). Ad esempio: il tema della “Qualità Urbana” dovrebbe essere declinato in “Qualità della vita nei diversi aspetti della dimensione urbana”, con un livello di Servizio e con un intervento sul lavoro già realizzato e con un livello di controllo sulla qualità delle progettazioni(accessibilità). Per quanto riguarda il tema del “peso del lavoro di cura” e il tema della “rendicontazione sociale”, si sottolinea come questi intercettino processi di modificazione dei sistemi informativi, da un lato, mentre dall’altro non si sono ancora definiti gli aspetti della “logica” di ragionamento e di integrazione del lavoro. Una proposta potrebbe essere quella di “graduare” una sperimentazione della rendicontazione sociale nei Distretti.
Sui temi sollevati e non concordati si decide di verificare politicamente con gli assessori di riferimento per adeguare il programma di lavoro 2009 presentato.
La seduta termina alle ore 13,30.

